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UFFICIO TECNICO 

 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

N. 189 del 05/12/2019 

 

OGGETTO: POR FESR 2014/2020. Asse prioritario IV. Energia sostenibile e qualità della vita. Azione 4.1.1. - Azione 

4.3.1 “Interventi di efficientamento energetico negli edifici pubblici e di realizzazione di micro reti nelle 
strutture pubbliche nella Regione Sardegna”. 

PROGETTO PER I LAVORI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEI LOCALI DEL MUNICIPIO E 
REALIZZAZIONE DI UNA MICRO RETE TRA GLI EDIFICI. PROCEDURA NEGOZIATA AI SENSI DELL'ART. 36, 
COMMA 2, LETTERA C-bis) DEL D.LGS. N. 50/2016. 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MOVIMENTAZIONE ARREDI E TRASLOCO BIBLIOTECA, CENTRO 
SOCIALE E AMBULATORIO PRESSO IL MECATO CIVICO E I LOCALI IN VIA GENONI. 

 

DATO ATTO CHE: 

 con decreto n. 11 del 03/09/2019 si attribuivano le funzioni e responsabilità dirigenziali ex art. 107 D.Lgs. 
267/2000 nell’area Tecnica; 

RICHIAMATI: 

 la deliberazione della G.C. n. 11 del 30/01/2019, con la quale è stato approvato il piano per la prevenzione e 
corruzione per il triennio 2019/2021; 

 la deliberazione del C.C. n. 6 del 27/02/2019 relativa all’approvazione del Bilancio di previsione finanziario per il 
periodo 2019/2021; 

 la deliberazione della G.C. n. 13 del 27/02/2019, con la quale si è tra l’altro stabilito di approvare l’assegnazione 
di risorse ai responsabili dei servizi per l’esercizio finanziario 2019/2021; 

 Visti gli artt. 107 e 109 del D.Lgs 18.08.2000, n° 267; 

 Vista la proposta di determinazione in oggetto; 

Visto il nuovo Codice Appalti e Concessioni approvato con decreto legislativo 18 aprile 2016 n° 50; 

Rilevato che l’art. 38 del D.Lgs n° 50/2016 che tratta il tema della qualificazione delle stazioni appaltanti e delle 
centrali di committenza, al comma 8 opera un rimando all’art. 216, comma 10 dello stesso Codice che stabilisce 
che,  in attesa dell’entrata in vigore del sistema di qualificazione trova applicazione la norma transitoria che 
prevede che fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, di cui all’art. 
38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l’iscrizione all’anagrafe di cui all’art. 33-ter del D.L. 
18.10.2012, n° 179, convertito, con modificazioni, dalla Legge 17.12.2012, n° 221; 

Dato atto che tale norme prevedeva il rilascio di un attestato provvisorio di iscrizione all’AUSA e successivamente 
l’emanazione di un attestato definitivo di iscrizione con l’assegnazione del Codice AUSA. Pertanto nel periodo 
transitorio, sulla determina a contrarre dovrà essere citato il Codice AUSA assegnato che legittima la possibilità di 
bandire gare d’appalto come stazione appaltante qualificata; 

Considerato che il Codice AUSA assegnato al Comune di Nureci all’atto dell’iscrizione all’Anagrafe Unica delle 
Stazioni Appaltanti, aggiornato all’anno 2019, è: 0000244078; 

Richiamata la determinazione del responsabile del Servizio tecnico n° 167 in data 29.10.2019 con la quale si è tra 
l’altro stabilito di approvare i verbali di gara e di aggiudicare aggiudicare in via definitiva (aggiudicazione efficace) 
la . procedura negoziata ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera c-bis) del d.lgs. n. 50/2016 - Codice CUP 
I86I18001710006 Codice CIG: 8009506571 - per l’affidamento dei lavori in epigrafe all’operatore economico 
E.CO.PRO srl con sede a Sedilo (OR) in via Dettori 15 P.IVA 01628020883, che ha offerto il prezzo più basso 
corrispondente al ribasso del 30,333% (trentavirgolatrecentotrentatrepercento) sull’importo posto a base di gara 
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pari a € 363.393,34, che fissa l’importo di € 253.165,24 per lavori, oltre ad € 10.000,00 per oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso, per un importo contrattuale pari ad 263.165,24, oltre l’I.V.A. in misura di legge (10%) per 
complessivi € 289.481,76; 

Considerato che: 

 in data 11.12.2019 sarà stipulato il contratto  per l’affidamento dei lavori; 

 che il cronoprogramma firmato con la Regione Sardegna prevede che gli stessi debbano ultimarsi entro il 
2020; 

Dato atto che il direttore dei lavori, per poter procedere alla consegna dei lavori, devono essere eliminati tutti gli 
arredi presenti nell’edificio della biblioteca, centro sociale e ambulatorio; 

Evidenziato che occorre provvedere con la massima urgenza all’attuazione del trasloco degli arredi e archivi 
documentali presenti nell’edificio; 

Vista la delibera della G.C. n° 76 del 20/11/2019, con la quale vengono impartite opportune direttive a questo 
ufficio per procedere al trasloco degli immobili, attrezzando nel contempo l’edificio del mercato civico quale 
biblioteca e ambulatorio; 

Richiamati: 

 l’art. 192 del D.Lgs. 267/2000, che prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrattare, indicante 
il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute 
essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 
contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte; 

 l’art. 37, comma 1, del D. Lgs 50/2016 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 
di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di 
forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, senza la 
necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 del D.Lgs. citato, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a 
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

Richiamato il D. Lgs n° 50/2016 e, in particolare: 

 l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni 124 sugli appalti di 
forniture e servizi sotto la soglia comunitaria; 

 l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti; 

 l’articolo 36 sui contratti sotto soglia; 

 l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 

 l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 

 l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione; 

 l’articolo 80 sui motivi di esclusione; 

 l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 

Rilevato che: 

 in applicazione dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. 50/2016 è possibile utilizzare la procedura 
negoziata mediante affidamento diretto; 

 sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del decreto del Presidente della repubblica 5 ottobre 2010, n° 207, 
che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia; 

 l’articolo 1, comma 501, della legge 208/2015 che ha modificato l’articolo 3, comma 23-ter, del D.L. 90/2014, 
convertito in legge 114/2014, consente la possibilità di effettuare acquisti in via autonoma sotto la soglia 



 
 

  

dei 

40.000 euro, in quanto il testo della norma prevede: “Fermi restando l'articolo 26, comma 3, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 9, comma 3, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, i comuni possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, 
servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro ”; 

Ritenuto che, in considerazione di quanto sopra esposto, sia necessario esperire una procedura di selezione del 
contraente al fine di individuare un idoneo operatore economico cui affidare l’appalto in oggetto ed essendo 
l’importo inferiore a € 40.000,00, i lavori possono essere affidati secondo la procedura di affidamento diretto 
conformemente a quanto previsto dal D.Lgs 50/2016 all’articolo 36, comma 2, lett. a), alle indicazioni dettate 
dalle Linee guida ANAC n. 4: “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” redatta in 
attuazione del D. Lgs. n. 50/2016, approvata dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016 e 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 274 del 23 novembre 2016, previa acquisizione di un 
preventivo di spesa tramite consultazione di più operatori economici; 

Dato atto che, ai sensi dell'art. 192 del D.Lgs 267/2000: 

 il fine che si intende perseguire con il contratto è quello dell’affidamento del servizio di trasloco degli arredi e 
archivi documentali presenti nell’edificio sede della biblioteca e centro sociale che prevede una spesa 
complessiva di € 15.000,00; 

 l’oggetto del contratto è l’esecuzione del servizio di trasloco degli arredi e archivi documentali presenti 
nell’edificio che consiste nello sgombero, spostamento e deposito del mobilio, degli arredi, delle attrezzature 
e delle apparecchiature che si trovano attualmente all’interno dell’edificio e del ricollocamento all’interno 
dei locali del mercato civico e dell’immobile comunale sito in Via Genoni; 

 il valore economico massimo dei lavori è pari ad € 15.000,00, oltre I.V.A. in misura di legge (22%); 

 la modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) 
del D.Lgs. 50/2016 da espletarsi mediante confronto competitivo attraverso il criterio del minor prezzo ai 
sensi dell’art. 95, comma 4 del D.Lgs. citato, ritenuto metodo più adeguato rispetto all’importo del servizio; 

 vista l’urgenza la gara sarà espletata mediante scambio di lettere commerciali mediante posta certificata; 

Dato atto che al fine di quantificare la spesa necessaria per effettuare lo sgombero e lo spostamento e deposito 
del mobilio, degli arredi, delle attrezzature e delle apparecchiature che si trovano attualmente all’interno 
dell’edificio e del loro ricollocamento, dopo indagine informale, il responsabile del procedimento ha proceduto a 
chiedere alla ditta Arredo 2000 Trasporto e Montaggio Mobili di Andrea Lochi, con sede in Nurachi nella via Aldo 
Moro n° 19, partita IVA 01132750959, di formulare la migliore offerta; 

Vista la nota prot. n° 4665 in data 05.12.2019 con la quale la ditta Arredo 2000 Trasporto e Montaggio Mobili di 
Andrea Lochi, con sede in Nurachi, ha trasmesso apposito preventivo di spesa rendendosi disponibile ad 
effettuare quanto richiesto per il costo di € 7.500,00, I.V.A. in misura di legge (22%) compresa; 

Rilevato che l’offerta inviata dall’operatore economico Arredo 2000 Trasporto e Montaggio Mobili di Andrea 
Lochi, con sede in Nurachi, può essere considerata congruo in relazione ai costi di interventi per prestazioni simili 
ed è conveniente per l’amministrazione; 

Dato atto che ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge n° 136/2010 ai fini della tracciabilità dei flussi 
finanziari, gli strumenti di pagamento predisposti dalle pubbliche amministrazioni devono riportare, in relazione a 
ciascuna transazione posta in essere, il codice identificativo dei singoli affidamenti (C.I.G.), così come attribuiti 
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) su richiesta delle stazioni appaltanti; 

Atteso che il Responsabile di Procedimento ha provveduto alla registrazione dell'intervento in oggetto presso il 
sito dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, ottenendo l'attribuzione del C.I.G. n. ZC12B027BD; 

Considerato che 

 per il detto contratto trovano applicazione le norme della Parte II del Nuovo Codice dei contratti e, in 
particolare 

- il Titolo I “Rilevanza comunitaria e contratti sotto soglia”; 

- il Titolo II “Qualificazione delle stazioni appaltanti”; 



 
 

  

- il Titolo III “Procedura di affidamento”; 

- il Titolo IV “Aggiudicazione per i settori ordinari”; 

- il Titolo V “Esecuzione”; 

e le norme della parte VI “Disposizioni finali e transitorie” 

 ai sensi del art. 216 del D.Lgs 50/2016, fino all'adozione delle linee guida e dei decreti attuativi, nel periodo 
transitorio continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo III, nonché 
gli allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n° 
207. 

Visti, altresì: 

 il D. Lgs.vo 18.08.2000 n° 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali” e in 
particolare gli artt. 183, 191 e 192 del medesimo; 

 il Codice Appalti e Concessioni in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture approvato con decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n° 50; 

la Legge Regionale 7 agosto 2007 n° 5 e ss.mm. e ii. “Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, 
forniture e servizi, in attuazione della direttiva comunitaria n° 2004/18/CE del 31 marzo 2008 e disposizioni 
per la disciplina delle fasi del ciclo dell’appalto; 

Vista la disponibilità economica nel bilancio corrente al capitolo 1479 cod. 05.02.1, conto competenza; 

Atteso che non sussiste conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n° 241/1990 e degli articoli 6 e 7 del 
Codice di Comportamento; 

Espresso, con la sottoscrizione del presente atto, il parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa ai 
sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. n° 267/2000 e del vigente Regolamento sui controlli; 

Ritenuto, pertanto, necessario procedere all’affidamento del servizio richiamato in oggetto economico Arredo 
2000 Trasporto e Montaggio Mobili di Andrea Lochi, con sede in Nurachi nella via Aldo Moro n° 19, partita IVA 
01132750959; 

D E T E R M I N A 

1. per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano integralmente, di stabilire che: 

2. di affidare, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n° 50/2016 l’appalto in oggetto all’operatore 
economico Arredo 2000 Trasporto e Montaggio Mobili di Andrea Lochi, con sede in Nurachi nella via Aldo 
Moro n° 19, partita IVA 01132750959, per l’importo di € 7.500,00, I.V.A. in misura di legge (22%) compresa; 

3. di assumere in favore dell’operatore Arredo 2000 Trasporto e Montaggio Mobili di Andrea Lochi, con sede in 
Nurachi nella via Aldo Moro n° 19, partita IVA 01132750959, apposito impegno di spesa pari ad € 7.500,00, 
I.V.A. in misura di legge (22%) compresa; 

4. di dare atto che alla somma complessiva di € 7.500,00 si farà fronte con le risorse iscritte nel bilancio 
corrente al capitolo 1479 cod. 05.02.1, conto competenza; 

5. di dare altresì atto che, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, la stipula del contratto avverrà 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio, pertanto la sottoscrizione digitale della presente 
determinazione equivale ad accettazione dell’incarico di cui all’oggetto e delle clausole contenute nella 
lettera di invito; 

6. di dare atto che la fattura che verrà emessa nei confronti del Comune di Nureci dovrà essere trasmessa in 
forma elettronica secondo le modalità contenute nel Decreto Ministeriale n° 55/2013; pertanto, si evidenzia 
che l’ufficio destinatario è l’Ufficio Tecnico del Comune di Nureci ed il Codice Univoco Ufficio è il seguente: 
A0PR8X; 

7. di dare atto che il pagamento della prestazione verrà effettuato previa verifica dell’esatto adempimento 
della prestazione esclusivamente con le modalità di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, e 
precisamente tramite bonifico su conto corrente bancario o postale dedicato alle commesse pubbliche; 



 
 

  

8. di disporre, secondo i principi generali dell'ordinamento, la pubblicazione del presente atto pubblico all'Albo 
Pretorio, per la durata di 15 giorni dalla data di esecutività, per fini cognitivi in ordine ad ogni eventuale 
tutela giurisdizionale dei cittadini amministrati. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Renzo Ponti 

Impegno n. 289 del 05/12/2019 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

Peppina Gallistru 

 

 

 

La presente determinazione è pubblicata in copia conforme all'originale all'albo pretorio on line del Comune dal 
09/12/2019 per quindici giorni consecutivi e contestualmente inviata al Sindaco. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Renzo Ponti 


